
È il percorso principale della Greenway che forma un
anello attraverso le colline e la città storica. 
Dal Giardino Bardini si passa al Giardino di Boboli,
camminando al di sotto dei grandi bastioni del Forte di
Belvedere. Si entra nel giardino nei pressi della Kaffee-
haus e si prosegue nella parte alta del giardino fino al
Giardino del Cavaliere dal quale si ammira una vista
magnifica sul paesaggio rurale ai lati di via di San Leo-
nardo. 
Si scende attraverso il viottolone dei cipressi e superata
la vasca dell’Isola, si esce a Porta Romana dove si può
entrare nel Parco delle Scuderie Reali, oppure percor-
rere il viale Machiavelli, e raggiungere il primo Giardino
del Bobolino. 
I tre Giardini del Bobolino si possono percorrere se-
condo l’asse prospettico pensato da Giuseppe Poggi, os-
servando i grandi alberi monumentali. Una scalinata in
corrispondenza dei pochi elementi architettonici rimasti
del parco divertimenti detto Tivoli, ci porta al piazzale
Galileo.
Si percorre il viale Galileo Galilei sino al piazzale Mi-
chelangelo che costituisce una sorta di park-way, un
parco in linea con pochissimi dislivelli e che può essere
percorso anche in bicicletta, questa parte del viale offre
viste straordinarie sulla campagna circostante e sulla
città di Firenze. Prima di entrare nel grande piazzale Mi-
chelangelo, una terrazza spettacolare sulla città, si può
percorrere l’anello intorno a San Miniato entrando nel
folto bosco di cipressi del Parco delle Rimembranze

con magnifiche viste verso la collina di Arcetri e
Santa Margherita a Montici. 
Dal Piazzale si possono visitare il Giardino dell’Iris
e il Giardino delle Rose e poi scendere attraverso le
grandiose Rampe del Poggi tra grotte e fontane, sino
a piazza San Niccolò e all’Arno. 
Oppure visitati i due giardini si può ritornare al piaz-
zale e percorrere il viale Michelangelo con interes-
santi aree verdi (come la piazzetta dedicata allo
scrittore francese Anatole France), o percorsi rialzati
tra il verde degli argini lungo il viale. Arrivati in
fondo al viale Michelangelo a sinistra, si entra in via
dei Bastioni e ci si collega alle Rampe del Poggi per
poi scendere sull’Arno e ritornare verso il Giardino
Bardini.
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Firenze Greenway 
è un inno alla bellezza di Firenze

FIRENZE GREENWAY attraversa la storia, ma anche
la contemporaneità in quanto oggi è necessario interpre-
tare il paesaggio ottocentesco creato da Giuseppe Poggi,
alla luce del nuovo bisogno di città-campagna, del desi-
derio di ritorno alla natura dei cittadini stremati dallo
stress urbano: la campagna urbana è quindi la risposta
alla contrapposizione storica città-campagna. Nessuna
città al mondo può vantare come Firenze una perfetta e
armonica integrazione tra la città costruita e minerale e
la città fertile, naturale e rurale che circonda e racchiude
la città storica. 
FIRENZE GREENWAY è composta da tre percorsi
che costituiscono tre anelli per complessivi 20 chilome-
tri da percorrere a piedi e per la gran parte anche in bi-
cicletta, con dislivelli piuttosto contenuti (dai 50 mt slm
di piazza di Porta Romana ai 118 mt slm di piazzale Ga-
lileo Galilei e i 105 mt slm di piazzale Michelangelo).

PERCORSO VIALE DEI COLLI

PERCORSO VIALE DEI COLLI 11 km

FIRENZEGREENWAY

FIRENZE GREENWAY rappresenta un nuovo modo di
vivere la città di Firenze, e offre a cittadini e viaggiatori la
possibilità di percorrere più di 20 chilometri immersi nel
verde di giardini storici, paesaggi culturali e  paesaggi
agricoli perfettamente conservati, incontrando la città me-
dievale e rinascimentale con i suoi monumenti e la natura
delle colline che abbracciano il nostro sito patrimonio
mondiale dell’umanità. La Greenway riconnette e collega
parti diverse della città di Firenze, permettendo di scoprirla
lentamente e in modo sostenibile, attraverso antichi per-
corsi come via di San Leonardo o via dell’Erta Canina,
camminando lungo il viale dei Colli, o percorrendo anche
assi prospettici barocchi come lo stradone di Poggio Im-
periale. Firenze Greenway è il cuore pulsante di una città
viva, che è storia e al tempo stesso il futuro: percorrendola,
infatti, riscopriamo le nostre radici per immaginare dal-
l’alto delle sue vedute la città del domani.
Assessore all'Urbanistica, all'Ambiente e al Turismo 
del Comune di Firenze. Cecilia Del Re

Per scoprire i giardini, i monumenti 
e personaggi della Grennway 

www.firenzegreenway.com

Rampe del Poggi

Giardini del Bobolino



Prodotto dall’associazione culturale Firenze Greenway, 
via della Piazzuola 26 50133 Firenze tel+39 055 571487
www.firenzegreenway.com   info@firenzegreenway.com
testi Maria Chiara Pozzana, cartografia Stefano 
Benini, foto Guido Cozzi, design Giovanni Breschi.
Realizzato con il contributo del Comune di Firenze
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PERCORSO MEDIEVALEPERCORSO MEDICEO

Il terzo percorso è un vero e proprio saliscendi in antiche
strade interrotte dalla costruzione del viale dei Colli.
Partendo dalla Giardino Bardini si percorre via del
Belvedere in discesa lungo le grandiose mura medievali
della città sino alla postierla di San Miniato e da qui
attraverso l’Erta Canina e costeggiando il giardino
della Carraia (dove si trova un serbatoio dell’acque-
dotto disegnato da Giuseppe Poggi) si ritorna sul viale
Galilio Galilei. Dal viale si ridiscende percorrendo il
tratto più antico dell’Erta Canina, una delle strade più
belle di Firenze, con magnifiche viste sui monumenti
della città. 
Quindi si risale passando per via del Monte alle Croci
e si ritorna sul viale Galileo Galilei per scendere nuova-
mente percorrendo la Scala Santa (interrotta dal viale
dei Colli, ma che era destinata a raggiungere l’ingresso
di San Salvatore al Monte) e ritornare alla postierla di
San Miniato.

PERCORSO MEDIEVALE 4 km

incernierati nel fulcro del piazzale di Porta Romana, con
uno sviluppo di quasi due chilometri, esaltano le due stra-
ordinarie architetture medicee. Il viottolone di Boboli è
stato disegnato da Giulio Parigi come asse portante dell’in-
grandimento barocco del giardino (1630-34): un viale co-
struito livellando le irregolarità della collina che, racchiusa
all’interno delle mura medievali, aveva sino a quel mo-
mento, mantenuto ancora caratteri rurali. 
Lo stradone che sale sino a Poggio Imperiale era origina-
riamente di cipressi, disegnato anche questo da Giulio Parigi
nel 1622 per volere della granduchessa Maria Maddalena
d’Austria per costituire un accesso prospettico alla villa: un
lavoro di ingentissime proporzioni eseguito tagliando e li-
vellando la collina di Poggio Baroncelli.
Quindi dalla villa di Poggio Imperiale si entra in via di
San Leonardo e si percorre tutta la strada sino ad attraver-
sare viale Galileo Gallilei, dove si incontra lo Chalet Fon-
tana, e si continua in via di San Leonardo incontrando
numerose abitazioni storiche di artisti, musicisti e pittori.

Il secondo percorso attraversa numerosi magnifici luoghi
medicei. Partendo dalla villa Bardini superati i bastioni del
forte di Belvedere, si entra nel Giardino di Boboli e si at-
traversa il giardino scendendo lungo l’asse barocco del viot-
tolone dei cipressi. Quindi, usciti sul piazzale di Porta
Romana si entra nello stradone di Poggio Imperiale. Que-
sti due viali monumentali sono stati disegnati entrambe da
Giulio e Alfonso Parigi nei primi decenni del Seicento, e
costituiscono due straordinari assi prospettici barocchi che

PERCORSO MEDICEO 5 km

1 Alexandru Ioan Cuza
Porta Romana
2 Jessie White
via Romana 125
3 eugenio Montale 
via Romana 34
4 Gustave oppenheim 
Villa Cora, viale Macchiavelli
18
5 evangelista Torricelli
6 Tullio Fontana viale Galileo
7
7 ottone Rosai 
via San Leonardo 49
8 Mario Pratesi 
via San Leonardo 43
9 Vay De Vaya 
via San Leonardo 50
10 Petr Ilic Ciaikovskij 
via San Leonardo 64
11 Wolfgang Amadeus 
Mozart Villa Medicea 
del Poggio Imperiale
12 Vasco Pratolini
Cimitero delle Porte Sante
13 odoardo Spadaro 
Cimitero delle Porte Sante
14 Pellegrino Artusi 
Cimitero delle Porte Sante
15 Bruno Cicognani 
Cimitero delle Porte Sante
16 Carlo Lorenzini 
Cimitero delle Porte Sante
17 Giuseppe Poggi
18 Jean Michel Folon 
Giardino delle Rose
19 Giulio Ginanni 
piazza Poggi
20 Riccardo Marasco 
piazza Poggi
21 Andrej Tarkovskij
via San Niccolò 91/95
22 Reiner Maria Rilke
Lungarno Serristori
23 Mario Monicelli
via dei Renai 17
24 Giovanni Dupré
Costa san Giorgio 84
25 Filippo Parlatore 
Giardino di Boboli
26 Fedor Dostoeskij
piazza Pitti 22
27 Aldo Palazzeschi 
piazza Pitti 2

GIARDINI
e PAeSAGGIo

ARChITeTTuRe

1 Parco delle 
Scuderie Reali

2 I Giardini 
del Bobolino

3 Tivoli
4 Viale Torricelli
5 Viale di Poggio Imperiale 

e giardino della Villa 
6 Villa Sant’Agnese 

e giardino 
7 Paesaggio rurale 

del viale dei Colli
8 erta Canina
9 Parco della 

Rimembranza
10 Scala santa
11 Piazzale 

Michelangelo
12 giardino dell'iris
13 giardino delle rose
14 Rampe del Poggi
15 Viale Michelangelo
16 Giardino Bardini
17 Giardino di Boboli

1 Porta Romana
piazzale di Porta Romana
2 Le Pagliere
giardino di Porta Romana
3 Gipsoteca del Liceo 
Artistico
piazzale di Porta Romana 9
4 Rione La Pace
5 Villa della Bella Rosina
(Della Gherardesca)
via del Bobolino 13-15
6 Villa Franchetti Nardi
viale Niccolò Machiavelli 15 
7 Villa Albertina
via Dante da Castiglione 8
8 Villino Ibbotson Powers
Viale del Poggio Imperiale
9 Villino Fuller (villino Gli Al-
lori) via Farinata degli Uberti 1
10 Villa oppenheim (Cora)
Viale Niccolò Machiavelli 18
11 Monumento a Daniele
Manin piazzale Galileo Galilei
12 Chalet Fontana
viale Galileo 7 
13 Villa Selva e Guasto 
via di San Leonardo 61
14 Villino Bonciani
via di San Leonardo 6
15 Casa di Rosai
via di San Leonardo 49
16 Villa Il Gioiello
via di San Leonardo 44
17 Villa Spelman ( Razzolini)
Via di San Leonardo 13
18 Villa Ciantelli
via dell’Erta Canina 80-82
19 Villa Bellavista (Il Paradi-
sino) via dell’Erta Canina 51-
53
20 Villa Fonte della Ginevra
via dell’Era Canina 54-64
21 San Miniato Basilica 
22 Villa Torri Gattaia ( Loe-
ser) viuzzo di Gattaia 7- 9
23 Villa La Vedetta
viale Michelangiolo 78

PeRSoNAGGI

24 Complesso A.S.S.I. 
Giglio Rosso
viale Michelangiolo 64
25 Villino Innocenti
viale Michelangiolo 20-22
26 Porta a San Niccolò
Piazza Poggi
27 Museo Casa 
Rodolfo Siviero
28 Lungarno Serristori
29 Piazza de’ Mozzi Museo
Stefano Bardini
piazza de’ Mozzi 1 
30 Palazzo Mozzi
31 Porta San Giorgio
32 Forte Belvedere
via di San Leonardo 1
33 Palazzina di Belvedere
via di San Leonardo 1

Giardino Bardini e mura medievali

Giardino di Boboli, giardino del Cavaliere

Giardini del Bobolino

Giardino di Boboli


